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Istituzione di un Fondo per l’assicurazione di invalidità e vecchiaia del clero

DISEGNO DI LEGGE

A rt. 1.

È istituito presso l’Istitu to  nazionale della 
previdenza sociale il « .Fondo per 'l’assicura
zione di invalidità e vecchiaia del clero ».

Ili Fondo è ordinato con il sistema tecnico 
finanziario della capitalizzazione a premio 
medio generale e costituisce una distinta ge
stione delllstituto nazionale della previdenza 
sociale.

L 'Istituto nazionale della previdenza so
ciale am ministra il Fondo, ne compila il ren
diconto annuale, facendone risultare le a t
tività e le passività, nonché le entrate e le 
spese di esercizio.

L’Istituto nazionale della previdenza so
ciale accredita a;l Fondo gli interessi m atu
ra ti sulle disponibilità finanziarie di esso, 
calcolati al saggio medio ottenuto per il to
tale dei suoi investimenti, ed addebita nella 
stessa m isura gli interessi, per le anticipa
zioni fom ite al Fondo.

Ogni cinque anni si provvede alla compila
zione del .bilancio tecnico del Fondo.

T IP O G R A FIA  DEL SE N A T O  (1500)
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Art. 2.

iFer la gestione del Fondo è istituito un 
Comitato di vigilanza con i seguenti com- 
piti :

a) vigilare sull’applicazione delle norme 
disciplinanti l’attività del Fondo ad espri
mere parere sulle questioni insorgenti dalla 
applicazione delle norme stesse;

b) decidere i ricorsi in via definitiva;
c) esaminare i rendiconti annuali ed i 

bilanci tecnici;
d) esprimere parere sugli eventuali 

provvedimenti- necessari per conservare lo 
equilibrio tecniiconfinanziario del Fondo;

e) determinare, entro il limite massimo 
d'i 'lire 50 milioni annui, l'importo, a carico 
della gestione, da destinare all’assistenza di 
m alattia dei pensionati del Fondo, deman
dando al presidente dell'Istituto il compito 
di stipulare le relative convenzioni con enti 
cihe gestiscono l’assistenza medesima per altre 
categorie o con altre istituzioni assistenziali.

A rt. 3.

I l Comitato di vigilanza è composto dai 
seguenti memlhri :

1) il presidente dell'Istituto nazionale 
della previdenza sociale, ohe presiede il Co
mitato ;

2) il direttore generale della previdenza 
ed assistenza sorciaie presso il Ministero del 
laivoiro e della previdenza sociale;

l3) un rappresentante del Ministero del 
tesoro ;

4) due rappresentanti del Ministero del
l’interno ;

5) quattro rappresentanti della Fede
razione tra  le Associazioni del clero in Italia;

6) il direttore generale dell’ÜDstituto na
zionale della previdenza sociale.

I  memibri di cui ai numeri 1), 2) e 6) 
fanno parte di diritto del Comitato ed hanno 
facoltà di farsi sostituire da un proprio 
rappresentante. Gli, a ltri membri sono nomi
nati con decreto del M inistro per il (lavoro e 
la previdenza sociale su designazione, per

quelli di cui al n. 5), della Federazione f ra  
le Associazioni del clero in Italia. Essi dura
no in carica 4 anni e possono essere confer
mati.

Art. 4.

Sono soggetti all’olbbligo deH’iserizione al 
Fon-dio tu tti i sacerdoti secolari aiventi citta
dinanza italiana, residenti in Italia, dal mo
mento della loro ordinazione sacerdotale fino 
al compimento della età di 70 anni o fino alla 
liquidazione della pensione di invalidità.

(Per l’accertamento delle condizioni di cui 
al comma precedente è richiesta l’attesta
zione dell’lOrdinariO' che esercita sul sacer
dote la  sua giurisdizione secondo le norme 
del diritto' canonico.

Art. 5.

I l Fondo ha lo scopo di concedere una 
pensione al sacerdote che afbbia, compiuto 
il, 70° anno di età o sia divenuto permanen
temente invalido.

Il Fondo può provvedere all’assistenza 
di m alattia per i titolari di pensioni corri
sposte dal Fondo stesso, esclusi i casi previ
sti nel terzo comma dell’articolo 13, nei li
miti previsti dall’articolo 2, lettera e) della 
presente legge.

Art. 6.

(EL Fondo è alimentato dal contributo an
nuo obbligatoriamente dovuto da ogni iscrit
to», per tu tto  i'l tempo per il quale dura l’ob
bligo dell’iscrizione, nonché dal contributo 
dello S tato  di cui al successivo articolo 15.

Il contributo a carico dell'iscritto è stabi
lito per c i a s c u n  annoi solare nella misura 
di lire 30.i3i20 ed è corrisposto in quattro 
rate trim estrali posticipate di lire  7.580.

Il contributo- è dowuto a fa r  tempo dal 
primo gioìrino del mese nel quale sorge l’ob
bligo d e l’iscrizione al Fondo.

A rt. 7.

Al pagamento del contributo, ove non 
provveda direttamente l’iscritto, può prov
vedere la  Curia vescovile del luogo dove 
egli esercita il suo ministero.
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f i n  ogni caso, prima di promuovere azione 
giudiziaria contro l’iscritto obbligato al pa
gamento del contributo, l’Istitu to  nazionale 
della previdenza sociale è tenuto a dam e 
avviso alla Curia vescovile del luogo dove 
l’iscritto esercita il suo ministero, conce
dendo un termine di tre mesi per la regola
rizzazione.

In  tu tti i casi di. ritardato pagamento 
del contributo o delle singole rate di esso, 
decorso un mese dalia scadenza del debito, 
sono dovuti, dalla data stessa, gli interessi 
di mora al tasso legale.

Art. 8.

Il diritto alla pensione di vecchiaia si 
acquista, su domanda dell’iscritto, al compi
mento del 7'0° anno di età, quando risultino 
versati almeno 10 anni di contribuzione al 
Fondo.

Ai fini del diritto alla pensione e della 
misura di essa, la frazione di anno d i contri
buzione superiore a sei mesi si computa 
come anno intero ; non si computa se uguale
o inferiore.

Art. 9.

La pensione di vecchiaia è costituita da 
una quota minima di lire 180.000 annue.

A tale quota si aggiungono lire 12.000 
annue per ogni anno di contribuzione al 
Fondo oltre il decimo, fino alla pensione 
massima di lire 480.000 annue.

A rt. 10.

Il diritto alla pensione di invalidità si 
acquista al momento1 della presentazione del
la relativa domanda quando risulti accer
tato che l’invalidità stessa si è verificata 
dopo almeno cinque anni di contribuzione al 
Fondo.

Si considera invalido il sacerdote che si 
trovi nella permanente impassibilità mate
riale di esercitare il proprio ministero a cau
sa di m alattia o di difetto fisico o mentale.

La pensione di invalidità è dovuta nella 
m isura fissa di lire 420.000 annue.

A rt. 11.

L’accertamento dell’invalidità è compiuto 
dall’Istituto nazionale della previdenza so
ciale, che ha facoltà di sottoporre a visita 
medica l’iscritto.

È richiesto, in ogni caso, il parere del
l’Ordinario del luogo nel quale l’iscritto eser
cita il suo ministero.

Art. 12.

La pensione decorre dal primo giorno del 
mese successivo a quello in cui è stato  con
seguito il relativo diritto. Bissa- è pagata 
all’iscritto con le modalità in vigore per le 
altre pensioni dell’IIistituto nazionale della 
previdenza sociale.

Art. 113.

.Salvo quanto previsto' nel successivo arti
colo 14, l'iscrizione al Fondo è compatibile 
con rassicurazione ■olbbligatoria per l’invali
dità, la vecchiaia ed i superstiti. Tuttavia, 
alla data di decorrenza della pensione a 
carico del Fiondo, si procede alla revoca della 
pensione anteriormente liquidata nell’assicu
razione obbligatoria per l’invalidità, la vec
chiaia ed i superstiti ed alla liquidazione, in 
luogo della pensione revocata, di un supple
mento secando quanto previsto dal comma 
seguente.

I contributi versati nell’assicurazione ob
bligatoria per l’invalidità, la vecchiaia ed i 
superstiti, quali ne siano il numero e l’im
porto, danno diritto ad un supplemento della 
pensione dovuta dal Fondo. Il supplemento 
è a carico dell’assicuirazione predetta, è pari 
al prodotto del 20 per cento dei contributi 
base per il coefficiente di rivalutazione stabi
lito dalle nonne disciplinanti l’assicurazione 
medesima ed -ha la  stessa decorrenza della 
pensione a carico del Fondo.

Quando il supplemento, previsto dal prece
dente comma, sia stato liquidato a sacerdoti 
titolari di. pensione revocata ai sensi del 
primo comma, sono fa tti salvi i d iritti spet
tanti ai superstiti e quelli inerenti aìl’aissi- 
stenza di malattia.
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:Non som» cumulateli a nessun effetto i 
contributi versati nel Fondo con quelli ver
sati o accreditati nell’assicurazione obbliga
toria per riinvalidità, la vecchiaia e i su
perstiti.

(Per i sacerdoti che sono titolari di pen
sione ordinaria a carico di una Amministra- , 
zìi-o-ne statale, anche con ordinamento auto
nomo, lo S tato  subentra nei diritti verso il 
Fondo per la parte differenziale f ra  l’ammon
tare  della pensione che sarebbe dovuta dal 
Fondo stesso e la quota di essa relativa ai 
contributi versati dal sacerdote.

A rt. 14.

:-I sacerdoti, che alla data indicata nel
l’articolo 20 contribuiscano all’assieurazione 
obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed 
i superstiti, per effetto di un rapporto di 
lavoro in corso, hanno- facoltà, entro tre  
mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, di chiedere la sospensione 
della iscrizione a l Fondo- per tu tto  il periodo 
in cui continui il versamento dei contributi 
nell’ainzld-etta assicurazione.

L’iscritto che, per ragioni del suo mini
stero, sia trasferito  fuori del territorio  ita
liano, ha  facoltà di chiedere, entro un anno 
dalla data di cessazione dell’obbligo dii iscri
zione, la prosecuzione volontaria dell’iscri
zione stessa. Analoga facoltà spetta al sacer
dote secolare- -che entra a fa r  parte di un 
ordine o congregazione religiosa.

Gli ammessi- alla prosecuzione volontaria 
sono tenuti al versamento dei contributi pre
visti dagli articoli 6 e 17 della presente 
legge.

L ’iscritto che rien tra  in Italia, -può chie
dere, entro un anno dalla data di ripristino 
dell’obbligo- di iscrizione, che gli sia rico
nosciuto utile il periodo- di permanenza in 
territorio  straniero a condizione ohe la- per
manenza sia -stata determinata -da ragioni 
del m inistero sacerdotale. Le attestazioni del
l’Ordinario, ohe esercita sull’iscritto la sua 
giurisdizione secondo le norme del diritto 
canonico, fanno piena prova dell’esistenza di 
tale ultima condizione.

L ’iscritto  deve corrispondere al Fondo 
la riserva matematica occorrente a coprire 
l’intero periodo di mancata iscrizione.

Art. 15.

Lo Sitato concorre a l a  copertura degli 
-oneri del Fondo -con un contributo annuo 
di lire 450' milioni a partire  dall’esercizio 
finanziario 1909M0O'. Tale contributo verrà 
iscritto nello stato- di previsione della spesa 
del M inistero del lavoro e della previdenza 
sociale.

Art. 16.

I  sacerdoti iscritti al Fondo, che com
piano il 70° anno- di -età entro il primo de
cennio dalla data indicata dall’articolo 20, 
hanno diritto  alla, concessione di -una pen
sione di lire- 180.000 annue, qualunque sia 
la durata della, contribuzione al Fondo me
desimo-.

il sacerdoti iscritti al Fondo-, che diven
gano invalidi ai sensi dell’articolo 10 entro il 
primo quinquennio -dalla data -indicata dal
l'articolo 20, hanno diritto alla concessione 
di una pensione -di lire  180.000 annue, qua
lunque sia la  durata della contribuzione al 
Fondo medesimo.

Art. 17.

I sacerdoti! non, congruati che alla data in
dicata dall’articolo 20 abbiano compiuto il 
70° anno di età, o risultino- p-ermanentemente 
invalidi ai sensi dell’airticolo 10, hanno di
ritto, a domanda, alla liquidazione di una 
pensione nella misura di lire  1180.000 annue a 
carico -del Fondo.

All’onere- di cui al precedente comma si 
provvede mediante un contributo annuo- -dello 
Stato di lire 35-0 milioni per la durata di 
un decennio, a decorrere dall’esercizio finan
ziario 19(59-i60, e mediante un contributo 
suppletivo degli iscritti al Fondo- -nella mi
sura di lire 2.020 annue.

II contributo suppletivo è riscosso insieme 
con quelo di cui alPartic-olo 6.

I l  Comitato di vigilanza del Fondo ne 
delibererà la eventuale sospensione -quando 
sia raggiunta la copertura del valore- capitale 
dele pensioni liquidate a norma del presen
te articolo.

I l contributo dello- Stato di cui al secondo 
comma e quello previsto dall’articolo 115 sa
ranno- versati1 in rate  semestrali anticipate.
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Airt. 1(8.

All’onere di lire 800 milioni derivante allo 
Stato dalla concessione, per l’esercizio 1959- 
1:960, dei contributi di cui agli articoli 115 e 17 

. si provvede a carico del capitolo' n. 8180 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoiro per l’esercizio finanziario 1959-60.

Iil M inistro del tesoro è autorizzato ad 
apportare con propri decreti le occorrenti 
variazioni di bilancio.

Art. 19.

Si applicano al Fondo disciplinato dalla 
presente legge, ai contributi ad eisso dovuti 
ed alle prestazioni ivi previste, i benefici,

le esenzioni fiscali, i privilegi stabiliti dalle 
leggi che regolano l’assicurazione obbliga
toria per l’invalidità, la vecchiaia ed i su
perstiti.

Si applicano, altresì, le norme che regolano
i termini; e le modalità per la  proposizione e 
la decisione dei ricorsi e per la proposizione 
delle azioni dirette a conseguire le presta*- 
zàomi, nonché quelle relative alla prescrizio
ne dei contributi e delle prestazioni.

Art. 20.

Ai fini dei contributi e delle prestazioni 
la presente legge ha effetto con decorrenza 
dal 1° luglio I960'.


